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fr.uu serivente Commissione, sorfa solfo gff auspici dell’ Unione
Indusiriali Arli '::.,llll'l_ll-ll.rlnll."' ed affini, per f;-.-.."-.-:il_;e.:g.-.'-.' i Colleghi
che hanne compiulo 50 anni di esercizio, i presenta nel se-
guenti profili biografici, § guall, se non possono dare infera
fe  fipura dell’ individuo che ha spesa la vila nel lavors,
conlengong  perd parficolari refrospellivi degni df essere conosciuli,
che poisono zeroire d esempio alla giopenli,

Comple inofire 1l dovere di ringraziare lulli coloro che in

qualsiasi modo si adoperarono per la riuscifa delfa fesla ed

i solloscritlori che confribuirono a superarne le spese

U'no speciale ringraziamento senfe di iributare al Signor
Cap. A. V. Monli, che ha r|_|"_|';'.'|'|.l il modello della larga, opera
della scultore Attilio Strada; alla Ditta Alfteri ¢ Lacroix, ed

al Sig. Cav. Enrico Bonelli, che genlilmente si prestarono per

i elichés e la stampa della presente pubblicazione.
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NTONIO CORDANI nacque il 28 dicembre 1849

:.|-E| Lsiovanm Hattista ¢ Gastana l'.":|||.~|-rr:. |.i'. .'||.'.r{rr'

|'-|||ri '||'| I'\!I\':-'“Mi |'|.E iI |i-\.l':|:l' II!'”-iII'llll::l SRS S Y O,

.".'Illll't-l. '.j| I';l -\.I:IIIi [l] eSS4 f:ch' |':|rr||:'.|u-:|-::- |:r|-:-;.-=:- cerfo

.|E|-:'.-.'- i'..". '_| ||I‘.'.|.|l' AYEVA .||-:|l.|i:-‘..1!§ : le-:".li r:lr-:'-':-lll :-u:l CAmIpD -'||:-||-:|

la 5|.|,|_|_.|__-j|i.|, i ."'-[.'.|.:l'||l-.|. | |:.1r!'|'.-I| |:|r-'|, constatala |:'. peca ir|:;'§|-
nazione del CoRDANIL.. a brane .'||:=r|!i-:'|'. per |.il.'|- ---=|-|r:;|--r.-
i fucihh ancora carichi, corendo Persing |::-|-r'.|'||'.u di vita, lo tolsero
da detta officina per avviarle a fare il r'.|:||-_:r.'||'n. Fu ammesso
mella |i|.lll_:.'.li:.il. dell Odanatrafic & in essa fece il sus r-:-f__|:||:|r|-
frocinio  di .:|:|l.'||'.-.fi--|:|. Mel 1867 entro nella I:'.|:n-_gr.:|."|:| del
Cav. Francesco Pagnon, presso la |||::||.- aveva vila un corso  d
insegnamento o c'-.:-||:|:ne-:|.-i-::-n-:' il III..I.III!_-:||. ed il Corpani da
|.\_:'l.'|:ri||":|_|' ':';'ll' A, _;._-_:.;:.'.\:". |.|_|!|.|".|||||.-i.|.:| '] |:lr|:|-:'i.'h:||"'|' |"=| |||-'|'IE'II:'\.i||:I||II|-_
||-\.'|i I:Ei.'l'”llr-:'_ © '.||::||":|' ;'-r-':-||'i-:-‘..|ri|:-

La wita di Axtonw Corbasi fu sempre assorbita
dal lavoro, e le ore di HEVE[ O, le grornate di divertimento 1",1“
non le vide mai L'incubo dell'azienda lo tenne sempre sotto
dominio, ma EEppe trionfare & larsl signore le'll-lll.'L'I-C'. propna

per conseguire il fine della indipendenza.
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et

dilficilmente -__-|: VerTa Aprpagalo. Chi e nata, come |1|i, [r:l l=
Apkre del lavore, non :~:|i|r:-||||-e- vivere senza il lavoro, ed & |:|-rr'i-:"|
he |||:l.|=_[r:|.|5|. l_::.l anmi e 1l desiderio, continua la sua vita OfyErasa,

3 - . ) e on =
J'.I HAImpae IZIIIIIZIII B IZII IIIIZI'!E' f‘:lll:'ll'lil E DLRrE DUnerose

.
cariche nell’ Associazione |.!.|”".:r-1:.||=l-].i-:.-r.1rii|. ||-\.I|'.:.Illil. nel Hio
lantuto -[.i_:l-=-i:|.|.|il.'l=, nel Fondoe Vedove ed COlfam, I'.l.'“-il Hocieta
H'.|||ill.:|.||il..| ]:-\.I-.i.ll'..ll nell” Unione  Industriall At ':..J:-Elil.l.'l'll:'- | .

.
rlru."-: iz in j-!.'rl-h'll.l - -:.|I.|-e':-|ll i!“ i.'. _:.lr-::-|:|i:.l ONOrE - 1'i:|i *.-i -I.l.illi..ll:'rl:.:- }
et allevare un '-'i.-\.|=:l fanciullo SEMpre -_:.1':“_ sempre argulao, sempre ]

i iI'u'II'.I'H'; I:lI'II amalo II.I ||IJi'.IIEi E. | :"l-]iIiLIIlZ:l P LICRTIC) Ill :\.'l-'lll',!!'ihl
I'!I'Il.:l Vil EER] I.ltl' = LY i'.-' T = Z"\-III.III I|IJiL|I' '.I 'l';'ullll r:IILI i1|”l::l
IiII'.|'|.| ‘“II .'h.lrilll HEE TR |;|'II.| sila I'Illil:'i'. '!rlil':lrllli'.lil. i'.”-ull'.lllr-!' £ .LI

=

}'u-n-:- |,E|-||.1 -:"II,:]! ':_éll-n-s!-.- Vi r e datto |.|'.|:'|l.||:-:, che sa |:-:|||.|.'|'

COHmE J_:'iln[l:'_ COITIE |=‘.:I.'H.|':I||_ O .I.:ll."\l'.ll'.ll'l.-'l'::l: che ¢comosce [a
||'|I.|xi{<| ¢ B4 :.|:-|"\1'I..,'|.'|<'|'|r' cantare; che manegea Con anke III malila,

&, '_H.|:|'|';-'.I:.l.|'|l_||:- || I:Eiﬁ.l':_-:nl'.l. r.':‘:l'lglzr.ﬁ ul. :1.'||!:'.:-r||| ] II' t!'IIIII'I'I.I'I l.'Ill'

sviano 1l refto senso del vivere armonmioso, & 1l Guerin Meschino.,
Percio Antonio Corpanl, oltre essere padre legitimo
de’ suei figl, ¢ anche |,.-in.ir|- outative del Guerdn Meschino..
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MIONIO FUSET ] nacqgue a Comate {Bnanza) il f;
I .'.|:-ri|1' IH_'IE.J {-':'illlilll'i“ Iil SR CATIREErS A ;i- |1=||'.i
_:'Ir“""\-f'\-“ I-\.“ I-\.I-:|.'||'.:.'-\.|i£||. I:"::'l.;“-l[i. :II '|i|5 h I:IEI |r-: il”‘l:.:llln. F.llli i.lrl'.'\-!'ili ;
la Dhita Crvelli - Cogliati, in wia FPasserella, lavorando sempre g
;:Iill'l!':"\-!\-ulll'.l':lll' E183E hllll::l .'||'”|5 i'r‘:.llzu.n';':.lll-!'- Ik I.r:!l:':lll':.l i.l.!r‘.;t-.:- ;
-\.II'.'.IIE' |.:.||||'.3' fa it | s L] :;_:.lli.'\-” HET ;hf:l.'llh'. L= Il'II':IE'.'!'\-; T LA |I|'; I_
molteplici problemi tecnici che gli si presentavane giornalmente !‘
MNel 1864 apri una propma officina calcografica in vicolo {r
S Feno, ..:'\-|-|i-':|.|'.-'|m-.| anche alla _:'.'_||'_I,|,|.-.:| ¢ hsciatura delle lastre i
i di rame per incison e poscia alle lastre di zinco per la zincotipia.

Mel 1890 lofficina fu traslocata in via Pasquirolo 8,

OV :-'\.i Irova tultora. |
|
Desideroso di conoscere quanto s laceva all'estero wvisito |:

la Francia - nel mtorno porte da Pangl una macchina tpogralica,
&, benché non vi avesse alcuna cognizione, impiantd una piccola
tipografia, la quale, amcchita in sepuite da  diverse macchine

e pa perbezionate di que” tempa - la eserc prET diversi ann,

F—

Se ne diglece per dedicarsi esclusivamente alla nuova arte che
andava delineandos, la [otocalcogralia, certa pn". conforme  alla
sua indole artistica ed alle sue aspiramon, essendo anche effica-

Ll Tl [ |'IlI'.|'JIII"|'I'.|II |:.III III.III I'.l_:ll I"':,.'ll.l.III'II!' = I.IJ:L"I.
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Egli percié fu il primo a introdurre fra noi la lotocaleo

: : | : .
gralia e seppe  Sempre  [enerne il primato yenche col WOlFene

degli anni il processo primitivo abbia subito radicali riferme.
I"_ AN mand |'|||:: IF:II :||'|r|'i I!.:I.'C\.'H.il'u'.:lr‘:l: Iil ':'il.l!"::lHru'ull.:l

YETHYA I|1|i|'\-|| H !'C':"::Ill'll:lilrlll' DEF MAancansa ol Incison a I:”I”“I-

|

La fotocalcogralia ha segnato un non dubbio progresse
- — iy bt s Eiod et e
nelle arti grahche, specialmente per le nproduzion  arbstiche i
tante opere darte che vanta 1l nostro pacse, merce la quale esse
venners latte conoscers all'estero e portate a xl.l:-'xl:.ll':- di :-it‘=ll|I-::--
L'opera di Antonio Fusetn si & st puo dire, esplicata

Im Ognl  genere di lavero: dalle cartoline, cosi belle @ “"":-"f-"“"'i""'
i i|':||::'|r1:|'.||i edizioni di moltt eminent artishi & Auguste persane;
coglends da tuth espression di vive elogio,

Ebkbke incoraggiamenti ed ononficenze dal K. lstitute
5-:":-[.1|I'i:'-c'- |.-||'.||::|:||u. dal ."nlini.etrrn- l::li ."'H:.-:rll.'-!'lllllr-'l- Industria e
Commercio, ¢ parecchie medaghe e diplomi alle Esposiziom o
Pangi, Berlino, Roma, Milano, Firenze, Genova.

La wvita i AxTosao Fuserr, ingomma, fu sempre ded-
cata al lavors, alla .r--l.lllil-'li-'-. ¢ 1 suol sforzi furono coronat da
pieno successo, conquistando un'agiata posizione e un posto In
arte grafica che ¢ da pochu

Fgh conta ogm 85 anni e la passione del lavers non
I'ha ancora abbandonato.

Ad multes annos |

A LR e

=

=l W)
S L R

ALBINO KETTLITZ

B R

S e e T TR

=

PTE—— T L




LEBINO KETTLITZ nacque il 12 dicembre 1840

a Dhesda. Frequento le scuole della citta nativa

per olto AnnL A |":|~.'-!u:'. del 1835 entro come allievo incisore
nella litograha Furstenau e .. wincolato con rn'g-l|:5.r-:' contratbo
per un tirocinio di CInCjue anni senza alcun COMpPensao. ul.'.-.-:-itw
EELLLEN che a nm sembra aszsal Eravosn, £ mclio UsalD, *-'~|:||'{".il|-
mente I Liermanta, per quelle  professiont le  qual, oltre la
|:|ll:||I:-'El=|'.|- :!|;|!|||:'.||'. richiedons |n n'-'ill.lj'l!::-ll intellettuale e :'illlit-::-
dell'ordine. Terminato il trocimo fu promosse incisore e nmase
presso |.| slessa |:'1|r:= et -E|||:r‘5 l’il.l=' Amne, -:J-|i|-_:. i I|||.||'. i| H._!- FLITE,
-:|-e':-i-:J-:'r-:.-:=-- l.il SO e .|.|1'.i ||.:'|r':-'i. MeErce I.ill||'ll.'?i=-'-EII||:'l'.|lI -.:.l'l
:-i',::l:.lr Furstenau  stessa, |:.-||I|.- Enirare aello stabilimenta III-::-'_:T-'.“-:'H-
Ciottlieh Haasc Sohne a Praga ove rimase per quattro anni, e
cioé fino al settembre del 1865, Da un “-"’“’".-5"' di lavoro senti
parlare delle meraviglie dell’[talia, ed il KETTLITZ, altratto dalle
felici descrizioni del nostro paese, un mese dope era a Firenze
I||-||:= |-_|-|;!::..|‘::.| i [ ."-.-:'!'|||'.|- Fariz. Le i-r---r-:nh'.r:l:'l fl i'-l!!-'-l'l'lf"lli
=.=~|-II||'.|:||::||i o -:|'i.*i'.!'.|xl,:|r|||'.||. onde  accetto I'offera di I"'”I-'-r:-'i a
:“-.:|||:'-|i. ma =i accorse subito di essere caduto dalla |H|-.|-:'i|il nella

brace, poiche gh alan andavano male per tutte le industne, causa
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la guerra coll Austria. Vivendo alla  meglio, pagando  perfino
Faggio del 5°/ sulle monete di rame e sui biglietti o piccolo
taglo, rimase a Napoli un anno. Passo poi a laverare a Bologna
ove si trovd bene. Lucrose proposte fattegli dallo stabilimento
Pellas lo trassero di nuovo a Firenze. Gli venne dopo poco tempo
fatta proposta di acquistare una litografia in provincia e precisa-
mente a Foligno. MNen & a dire quanto cid lusingasse [amor
propiie del KETTLITZ, che ormai aveva raggiunta un'etd da dover
seEriamente PEnsAre ad una stabile E1|I.xi|l:||'||||- & lroncare il ‘i”"’l""'m':'
trasloco da una citta allaltra, come aveva fatte finom.

51 portd percio a Foligno e fu caldamente incoragpate da
-!.|i1.'-:'|:$i ilu|lur1.1:|li lsntun rii |,'-nr|4;||,|{|-r|'|- :i| contratte. |l '|'~:|-"_“||__|'|',.-'_
persuaso delle promesse che il lavoro. non gl sarebbe mancato,
:l.n:n::_-l_l:n:n_ © |i|1|:|:~l.' a J'.-::-“-,_;ull -::I:'.l gjugn_u |H-I":|':_§| ;|_| r|-::--..-.-.-r|-|];.r.:;
l:il.'l H:"?[J. Durante quesio lempo |';:;.'iq-|',|:lf':|_ F-""-""lw:r'::':J:l nobeval-
mente; ma un disguste avulo col proprietario che gli aveva
ceduta la litografia |:i| quale nella stessa casa aveva continuato
ad csercire una tipografia) determing il KETTLITZ 8 vendere
le macchine, 1 torchi, le pietre, invaso anche dal pensiero che
n un centro maggore avrebbe meglo potute far apprezzare
l'opera sua di incisore perffezionato, specialmente nel caraltere
corsivo, carattere tuttora dominante in |i1-::-l_:r._'.|'i.;|

[| desiderio del Kermumz di liberarsi della litografia di
Foligne fu saputo a Torino, e affidata la iquidazione di ogni pen-
denza ad un amico, il quale pote riscuotere interamente 1 credit,
=l |:-'-r|<"- hducioso in delta citta Presso |.:| |il:ﬂ-gr-'-l'ia. |.:'| cul fama
durera ancora a ||l|'|:..:-::-. di F. ]}-':-_-.'l-n. ]-.5-':-|:-!'| tanti anni che gl.'l.
era in Ialia si portd & Dresda per visitarvi la famiglia, la quale,
con molte insistenze, voleva che il KETTLITZ pili ne partisse.

Ma 1'g_|:i ormal era nostro. | costumi, |a |'.||5_,l1|:|m la .x|:iri|:-::-. il senso

artistice italanao la avevano -:'-::-nl.:_u:.:il.r &, [UE '.‘~|'||:l-='lll:!l'l d I:.'ilf_{i-::-lli!t-!:
n'||;:-|1-:'| -:_|-::-|:'\-r-e' alla [nlili-;_r|1ij. ritornc a | onino. ul.:ill':.'l‘ll.' I:r".|13'|-'!- r:-IIE:--:r
VENMmE @ i'll:!_lll.iu‘fi.l.lTll' |:_'|1|.'- a Milano |'||::|.|.;| |itr:-i_{r;|1"_;| 'Z.IE'] -"-:i'i_[l'l'l!
Giuseppe Civelh occorreva un incisore; fattane domanda wi [u
subito accolto, e rimase presso la medesima dal gennaio 1872
a tutto settembre 1873,

FF armato il L'-:,-rp-'ir-r-::- di stabilirsi definitivamente a  Milano,
impianté un piccolo stabilimento lito-tipografico, e, mercé lo zelo
e lattivita, a poco a poco andd sempre ampliandosi, tanto che
dopo 38 anm di vita gode una fama hen meritata nell' industna
'.|I|1g_.,lr.lfi.|’.'-a|.

L arte dellincisare sulla pietra, che ebbe cuolton msign, e
ormai purtroppo quasi negletta fra noi, e sarebbe necessario che
le Scuole professionali potessero dare nuovi incison capaci di
tenerne alto il prestigio. La forma del carattere COTSIVO  pUd
raccoglere [ espressione del pin squisito sentimento artistico ¢
appagare ogni desiderio di distinzione e di lucro.

Il Kermurz, sebbene oggi conti 70 anni di vita, ha
la mano ancora ferma che sfiora colla puntina daccmo con
sicurezza la pietra, producendo intestazioni corsive che sono
veramente degne di ogni encomio.

|_,'-::-r;l::|.|r-;:- 1._|i_|'_|:_.5:.:'|':r:- 1 | -:'-.||:||||ia.|,'|,- r_‘||. [ilrl' questa constalazione,
e vomebbe avere pidl facile la penna per dire in mode degno

d-.-l'lu bellezza = -!J-:-":l k.'r.:u'i-h -;'Jq-|:,-':_1rl:-e- ril'”-'itl-i."i!-u-l".'. {l-ﬂ caratten

COTSIVIL
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MASSIMING Cav. GIUSEPPE




ASSIMING Cav. GIUSEPPE nacque a Tornnoe il

2 ottobre 1845 da amast gemiton:; sorh da nalurs

un  caratbere -r:in:-'.i.-.h- che dura tutior, sorretto da fibra di forte,
inglancabile lavoratore

Caduta la famigha in gravi strettezze dovette nterrompere
gl studi per imparare un mesbere. Entro nella hipogralia Laits
rana il 13 marze del 1860, ma male gl incolse perche la dentra
tutto gli facevan fare meno cio ch'egh doveva imparare; uno de
EATTR ] ilil.. anariic 1||-:'.-.r'.|'|'|'. [H ! |||||'|:|| i Oriare rl|:n~nci-'re' alla
Posta la carta per la Gazzetia di Torino; poiché a quel tempi
la carta, prima di essere slampata, veniva bollata. 1] canico i--:'r:'.-
non  cra  tanto  grave: la Gazzella di orine stampava allora
SO0 copre. Dopo cingue mesi i wvita 1n |'=|-|-i|:-. !E_E-"I:!!:-I':I.I.
,:l';|r:||'||-' | :|I.|.1._i M lEI'I:'I' -:'I‘II II |ir-:.-l.i|'.i=l. |::|-| -'=|1r|-|i-: © ..:'_ Posa
in casellario della |i!1*__l-::-||.lr::|, il nostro Massimivg, che 81 e
I.IIJ'\-iI"illll n *.-m'.l.'l'nu- nl'.‘lili'.l.'l":lIII.L' PEr CHEEENE Slalo SOrpreso .'||..|
cassa o un collimista, dove =i provava a teper il compositois
i‘.l Mana, ".'1'-::1'IL(|=.IF'I ["rr'i'|1l:::|. la wia ad i:l'l!'-'-l-'-rr- |'.'|r||'. abbandono
la Letterana per entrare nella tpograhia del Cav. Vercellino
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in contrada |.:|-::-r:|.:_-:rr|.-.~ii=.. ove incominey  veramente il trecinio.
I‘ SLCCOme e'g|1 % era losho :|.||||'.i.-\.|:||:| la stima e lalfetto de

DORIFIoONne non

||r|E|1'1F:liIIE'. II IIiI:E'“I.l!E' (al o I'I:IIII' :,:l!'i.lll‘li-l = I-I Bl i

I'II E'\lil.'. !!a'lll.llﬂil‘.“. [.-I:"\-l. il:.:l ':I'.Iirl':li. IEI'I IHIEI.'!, !I. 1'-.-|'r-:'|'||'.||-::- II!'!
[rassare nella Ii|:::-l_:r.h“.1 Marieth. Mel 1865 ebbe la fortuna di
||-::-I|-r entrare ||1'.!|-1 1;I..I||"_::=|||=.i|. Iil-l:tl'h I'I'H' Era a'l”.l'r.l ||| |;E:"|"__|:i|i:i|
della Camera dei Deputati. Mel mese di maggio del 1865 la
[.ill'lll'ru'. I';I'I I:l-l'llll.lilli hi. 2rda :Iggi-’:-rrl.’-l!:!., = T I'::II'--!"-.:I rli'.Flrl.':-il
che a Firenze nel mese di povembre. La Iiz-rlgr:lh:t Haotta =i
ACCINGE @ Erasportare carallen & macchine alla "'|-;|||j;:|... COMm £1a
qualficata allora Firenze, e il nostro Massivmino fu cola alla fine
di novembre. Data un'occhiata alla meravighosa Piazza della
Signona, al David di Michelangele, all' Ercefle ¢ Caco di Baccio
Bandinelli, secolan sentinelle al portone di Palazze Vecchio, e
Ii;‘i:"‘-"."‘-:ll'l'.]'i r':'\":':"lltl":l'l"||t|:' "'.\-“‘!I".l Iul MAarnmonea i:"-\-'cli:ll.i‘.l:l‘l' '.E"'.iic-:l.'.:li-\:l.
.H':f_l.' FEGTLRTD I.‘l.]l'l.ln':'l.rlh':‘\- -e.'.l.l.'rll..ler.lI'II'I-IJ.I.'I. |_-:||||'| i||. I:j}:-n-,:r.lfi.l, |_-|‘||-
ill l:]ll!'.. F:IIII'In'.I'I::I A Vel .'\-||'|:.|'I i || IIII":..I Ll 1 | ill Ht'.l.:ll'lll.Jill ':II ]irl' i‘l
!-il"u'.ll":il.l'li'lli; L0 !'ii Irl'lh'nIH Ilillr:il. T I.I | h'llilirl' BT I'L:Ii IIII\'E':":".'H'
EESETE ':re'||'.|:'|'|[:'.l-|.'|- assicdue  della wantona “La Venena ., ch
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Il pranzo che si dd per una biral

che sul menu faceva ottimo effetto, ma in tavola. disillusione
completal

:""'-:'::..I--dl'lrii.l.' del 1866 s amuold nell’ arma der |J1':.‘~:|.|:|il:':i.
e ze il WAssIMING non E:-u-:'a- dire i avere combattuto nei l.‘:i||.I.|I:l.'
mesi che [ =otto le armi -e:',__l]i g:l.r:l.ll!iﬁ-::-:' |;|-||'| che |:il:l volte

gtette al fwoco.. detr formnelli!

Ritomnate a Firenze, ¢ aumentati i guadagni, dopo qualche
Anng & Con |";|'i|.|l{'| {|-|.|||. I:r.stl.'”-::-. |l'.||l.' t'ipn:-g:aic:. |_!-|'|!-:'- rn":|.||..'.-'.'.|-e'
il suo sogno. quelle di riunirsi alla madee ¢ ad una sorella che
aveva lasciato a Torno. Le cose cominciavano a mellersi per
benino, quande soprapggiunse il trasporto della Capitale, & nel 187 |
la 1;5."",.!I'-\.I'ii.il lll--.I':-:_'L'|'|!'r:|_ oV lr:|| allara Ll-.'-::-l.'l.'-'.l, 51 lrem|::1rtf':- a Roma.
Rientro poscia nella tipogralia Eredi Botta, dalla quale ne e
nscito per L|i\'1'ﬁ_{|~|1rl' circa la |l'|||.l|.l]i-;.'-E|i-'.i-':-I'|P della ..r.-i,'.‘l.-!:;'r:.'_.l'?u
ftaliana (il pnmo giomale tecnico che comparve in Italia) che
si stampava cola ¢ della quale il Masssmo e collaboratore e
membro del Consigho damministrazione.

Sonto il Ministero, presiedute nel 1874 da Marce Min-
I_{||:-||i_ venne create 1l Consorzio tleg]l lstituti di Emissione, il
|||::|.|-e' doveva emettere 1 suol |:-ij_ﬂi.|'l[i. Si dibatté allora se =i
dovesse ancora nicorrere all’ estero, oppure [fabbricari in ltalia.
Prevalze fortunatamente e||_|-!'.-:.l'|:|1'ir|1-::- E:-ﬁllil-::- e Vennero cosi create
in Roma le grand: Officine Consorziali, nelle quali il Massimino
|:'|1i-!'r=.|' e oltenne l:|i CEEETY oCcupito, ]::I|_|||.;;. un breve tiro-
cinio ebbe la carica di capo-officine. Ma assieme alla canca
vl TR pur anche - come in tulte le cose di questo manda
i guai, & non lievi Data la natura delicata del lavoro, |a disciplina
nell’ officina  doveva essere ri.|.[l.'l‘.'4'l!-i1!'i!'=itl1i!l. per tema che polesseno
accadere delle frodi e compromettere I lstitute e tutto il perso-
nale. 11 Massiviig, compreso della grave rI'HE.".III..‘--’I.l}i:“-:'.I che
pesava su di lui, era inesorabile coi trasgresson, e per tale latto
‘il.l |,,|-;,--;'i,;||-:'| -:_|' e:.:-.-r-:'c're'.?.--;‘: ' ma "':m'.li- |:‘|':|.n1r|1-::- Ellr|l' [ = ||-:'&-|:-i-:l.'. IO
raccolse I'ingiuria, ¢ il personale, che gli era pnma oshle, dovette
convincersi che il rgore era nell’ interesse dei buoni e degli
onesti e gl divenne allerionato. In virth della ferrea disciphina,

durante i sei anni che le officine rimasero aperte due sol lurono
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i teptativi oi furto; & il Masssuno ebbe la r:-::-r:.lii.-c.[a.-'i{':nq' (]|
scoprire 1 ladn e di ncuperare 1 bighetti rubati.

Il 18 marzo 1876 la Sinistra sali al polere col |:ri1r|-n Mlini-
stero Depretis, nel cul programma era compresa |'abolizione del
corso lorzoso. ':éu-.'rcl'.=||'|-::-|i.-'i-::-n:' ||-.:-r|:|':- la morte ai |:|i;_;ii-;-||i consorriali
e alle officine. Cio avvenne il 30 giugne 880,

I Comm. Bontempell, che fu il miracoloso creatore delle
Olficine  Consorziali, penss di apnre subito uno  stabilimento
specialmente dedito alla abbncazione di carte-valon e ne alfids
la direzione al Masspxo, che nmase a Roma in tale qualita
hno al 1890, nel qual anne si tmslen a Milans, ‘rilevando, col
potente concorso del suo cugine Capriole, ["antica tipograha
|'-1':|I|-||'. Hl'l'hlr":.'ir"-. 1.'|'||" venne posta soltto  Ia !-\.I;:ilil'll\.' socinle
“Capriolo & Massimino,..

Malgrade che il Massivming conduca ancora una vita molto
attiva, si direbbe che il lavers lo ringiovanisce e lo avvinghia
SCmpre :Ji& strettamente fra le sue braccia.

[l Governo, che con decreto reale lo aveva nominate fin
dal 1880 membro della Commissione Governativa presso 1l
:"-'.il!lihtl.'rl::- del | esara T la creazione  dei E'::lr-:lir'[t; '\.ll: :"_i-l.;|1-:_|I
su proposta del Ministero di A Le C, il 3 pennaio 1905 gh
conferi il titelo i Cavaliere della Corona d°lialia.

I Cav. Massiming occupd molte canche sociali: fu
promolore  della nostra  Unione  Industriali A Grafiche e
ne fu il pnme presidente; fu ed & Probovire per le Am
Grafiche; membro del Comitato per le |:':*.-'~|:-l.l:~i:|'i-::-l'|f nunite o
:"-'[ild-rl-!'l I'1l.'| |'h-".;'4, J|'||'I'|l|:-|ll (1:'“.1 t.liIJr.::'l. P ||' .-";:Ii r..n.ru.l.i-:'..".n'
all' Esposizione di Torne nel 1898 & in quella i Milano

nel 190, ece. ecc

RICORDI Comm. GIULIO
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IULIO RICORDI & nato il 19 dicembre 1840

in Milano., Prestissimo addimostro la sua athitudine

per gl studi musicali e come allieve del macstro Pasanott fece
rapidi progressi che gl permisero nel 1833 di compomre la sua
prima mazurka.

Il suo temperamento irrequieto ;a|i fece venire a noia 5.{|
studi regolari ¢ si diede a compome alcune ardite creaziom, delle
l:-I'-l-\:'I:i. .xlll-l.'ii'.||1|.|'nt-e: un Buona sera ebbe notevole successo di
curiosita, MNelle ore di omo egh s OCCUpAVA In parte dells
stabilimento paterno, cosi che nel 1855 poté, in un'opportunita
amministrativa, sostituire il segretano del padre.

Nel 1859 Guuo Ricorpi si amueld nellarmata piemon-
tese, divenne presio luogotenente dei bersaglien ed awtante del
generale Pes di Villamarina; allora fece conoscenza anche del
EI'III:I:-FIli':' '::'.il|-:.|:.r|:', -T:I:..:]i. crdini {l-!'l ||1Iﬁ|l:' VEnmne |:r|'!-:|:-:a- chiamato,
Mel 1861 lascid per ragioni di famiglia la carmera militare.

:"‘-:l'l | 862, i_'n“n |L-=.|'||-:‘|-:.~|:|i|1|n ..3': II"'.-'{._ ||1'.|:|||'.|. O un |‘:‘E|,'|,'-:'||u
volume Primavera della vita, nel quale trascnsse le sue impres
9_-'\.i'::'|'|| r|1'.|.‘.i-:'.".'||.i.

Gl allan L‘lr-:lil azienda paterna non g.:i. |II'.|.!I'|:|i:¢'.l|'I-€I di con-

fmuare 1 S0l |'|;|_-|:|i'.|-l:l:: stuci musicali, & presto ad un uarfelfs

e o o

e

i TR T T e m— e —— T S

i T T—————

g A, T TR

|




=

s

per sfrumendi ad arco ¢ ad una Glopane Swlamila fece H:-gl.lfl-:l
un core A ECT & una canzone lombarda, che attenne un lavto
||r|-|1'.|!'|. ':‘I!I'lll".'l'l:'l':!-ril|'Il"i'.r|'lﬂ':|||' E:III-:'II':IIE':'i'.\-'iI. -.'irl'.'l .'![]1:' Ir1|.4.'l:'lr."'1 |-'I|-|'
|!:-r|'| peT un confhite i interessi che il nome del |.|:.:||||-:;:;i||-r-e'
CrEavil i ':!l_l!'"ll I_II"I-IIE":I'JI'ITI"'. I'::l -:|-:'-:'i::|:'r-::- HEJ .|-:|-::-||:|r|.' I':i' E:IH':!:\.IIIIZI'
|'|i|'|'_l_'| {I'l ._|r .F';I"lj,'fﬂ;'f”‘ I_'|'|-!' I:;Il'l-:"l.-'l r:-l'l'. T-|'|'|I::Ir'r.\il'!- LITECE I!I"'; ||1i.g|i-::-ri
fra 1 compeositon contemporanel.

Guuuoe Ricosm ¢ Grande Ulficiale dell'Ordine dei Santi
:.'|1i|ur:;-:'il> [ ] ]ﬂf.-'.g'l"l ' ir] l:_..EI"u'.\.'I.JI'rI' {I| IIE'I':]H'I .:Iltrl [.:Irllilli IIE'\'E'!hi;
possiede inoltre innumerevoli medaglie decretateghi per la sua

benemerenza ed abilita.

GIUSEPPE ROZZA




II..I:I.I:'ll:'! E‘.'.[':'-"".-';"'n. nacque ";II |:,-||-\.|':-:_[|'||: ||=| Hle'i;m::-

¢ Giovanna Borani il 31 dicembre dell'anne 18400

J':1'l|-.ll-|'|l:l-=- le scuale elementan Milano ove la II:I-II'-Igl'.:L VEnme i
gtabilirsi nel 1844, All'eta di 10 anni fu messo in un negozio di
cappelleria e in seguito in un laboratorio di sellaic ove parve che il
ragazzo dovesse rimanere; ma dalla madre del principale dopo sel
mest venne licenziato per moncuranza nelle faccende domesfiche!

| gn'ml-uL nel ir;-ﬂ:h-‘.npr:—. 5l :||||-pl'r:-.x.'|r.n per trovane una
|.|-||,|;|;-;_5:| aveE il Rozza potesse .':E'-E:-n'll-:l-:':-:' un mestiere & intanto
lo collocarono provvisonamente in casa ¢i un comico che fomiva
il mobiglic nei teatd di prosa. Ma dopo poco tempo il padre
lo levd da tale occupazione e fu collocato presso un negomante
i ||'||:||1|i. Passarono cosi bre annl  SCHEA i|||:_'|,||| costruiio, «
genra che 1l RozFza avesse trovato un lavara |'|.:ri:~||-::-||-::|-:::|l|-
H.I-_l: =S .Elﬂll'lrﬂ:l'i'::ll'li.

Accadde che nella casa in cui abitava mettesse piede la
tipograhia dells vedova del Dot Nervetti, nella quale fu subito
assunto. FEecco dove cominciéd il trocinie dell'arte tpograhica, e
cio nellanno 1855, Thocinie vero e seno, poiché a quel temm

a ¥ . T = - I-:l -
|||-|||:- I:'||"|'||-_|' :|l‘;\-||:_::.:'|r||' = IAVWOrAYaE Non mend ddl = LHET .II i.'_ll"'ll'l'\-'.
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senza nposo alcuno, e nell'estate dalle 6 del mattine alle 8 d
ser, ¢ 1 garzoni dopo lomaro dell'officina erano traltenuti qualehe
ora ancora onde comperare i commestibili per la cena dei
principaly

Juante & quante volte il Rozza lece ritomo a casa alle 9

scoceate!  In quei tempi perd la vita dell'officing era famig
proprietan e OpEml 81 2enhvano |-e-$l:|l::' da senliment di sincero
alfetto. Cosi passé il primo anno di tirocinio, compiuts il qguale,
coll'attestazione verbale di buona attitudine al lavoro, gli veniva
fizzato lo stipendio di cingue soldi al giomo. Il Rozrza PAsEn
di poi nella tipograha Molina, indi nella ti|m;.,-r--r'|e- Lombardi, ove
ehhe maeste | hrm‘lﬁ:—:ilni -:'l||:||||:|.;:|-::|rf JI'.III::II.I"I'lh' Hr},n:c:' e Flavio
E".:|||:|'.'i-:"_|'|:i: * -:5|u:l.r|-:||_!- il Bossi fu chiamate a |i|rig-:-r|- la I:ip-::-gr:zfl.::
del Dott. Boniotti, chiamé con sé il Rozza, La piccola tipo-
;!!ril.“-\ -:-|:||:n: LG !-i".'||1||,=-|":-'.- jr|.1:-=J|¢'I|5|1-.'|: e non che, -'|-:-p.~|.| [elalids]
tempo, ¢ precisamente nel 1858, una catastrofe finanziania travolse
I Hr:'.l:-ihl'l'll:':llll e conlava non meno |;|| -Z_-i'[.l TR, ].-II':‘Cl:'.'-i'!.i";l.i
continus come polevanc permellere le condizmion: ::|:-|-ri.;'|;i Creale

dal momento, e il Rozza p

HED DN Tmanncee -:J::i-:l'-:'1||:.;|‘.n PagEn

al saliné ¢ poi come aggiunto ai torchi

MNel marzo el | 555 ||;.|.:||||in INCOmInGIO |'|_=|-|;|ip_|;|_;.-i.||3|. i
Fians : | il Ro - A ; ot
temonte, anche il Rozza senti infiammarsi il sangue al pen-

!‘ii':'l:'!:' {I-!'lfi.l I:I!:i'I-E'I'l-I'i"Z'I'lI" l.il:':.ld noslm _:_l.'!.[r‘_:“_ E\r:n ]11{:|||,'| |_;_--|-.;:.5E1r-.
ZIONE £ CON INCaries speciale del Comitate insurrezionale passn
il Ticine e venne incorporate nel 7° Reggimento di linea, pren-
lend ; al combati i Vinzasli I i |
dendo parte al combattimento di Vinzaglio, alla battaglia campale
di San Martine ed all'assedic di Peachiera, :_-.“-l-:'l{'-:'lﬂ."l-.'lll.l.:-ll:-i ViV

-e:l-::-!_[i I.Iq'l'i $L1l:!-i r;IJ||-e'1'i|::-ri_

La pace di Villalranca ni:.h“;:.':. il Borza a nlomare a

.1'l.]:|.illll'.l. ove venne assunto  dalla IiF.n.lg.;h‘llj:l. -:|-".|-i| .II"E'r.'in?r.'l:.rrJrI:rJ_

Passo pei alla tipografia del Pungolo per non lavorare di Jmtt::
ma ritornd poi alla tipografia della Perseveranza nella quale ?.:u
fu affidate il lavoro dell’ Enciclopedia Nazionale. In seguito
passo all Osservalore Calfolico ove al Rozza venne alfidata la
direrione tecmica.

Dopo 17 anni di permanenza in questa tpogralia e pr:--.
cisamente il 27 gennaio 1882, gli si presentd loccasione di
rlevare la tipografia Lamperti e con grande assiduiti nel i.w:-rn
aggiunta ad una profonda conoscenza tecnica dellarte tipograhca
riusci a crearsi una buona ed invidiabile posizione nel campo
grafico milanese, conquistando inoltre la simpatia & la stima di

tutti 1 colleghi.
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LUIGI RUSCONI




Ll';.;[ HL"HL:'L"‘J NACCEE II III.!.:Z!;i:n '.?"i-—'|-:l. |.:|‘||-:.|:-

frequentate le scuole elementar, il 2 gennaio 1834

fu indirizzato  all'arte Ii::--h::l.lifl.cl nella Il;uc:-:;l.tii.-. di Alessandro
Lombardi.

Fu per due anni nella sezione compositon ed seguilo
nella sezione stampa propnamente detta, incominciando a lavorare
ai torchi. Da prima e rullatore, pol passo tarcoliere, dando
SEMpre prova r:|| buona volonta nel lavero, di tenacia nel volere
oftenere, malgrado | mezn poco propizi di allora, una stampa
niticla. ben intonata i colore & i pressione. el 1860 la
tipografia Lombardi lece acquiste di una macchina a tavolelta,
sistena Mannoni, che venne allidata al Ruscon.

Mel 1878 fu uno dei prescelti per una wisita degli opera
a Pangi, & non ¢ a dire quanto il RUSCONI ne [acesse besoro
ner acquistare nuove cognizioni sulla stampa a macchina della

o

- T . . S
-!r..||-- eali s¢ wera fatte ma banditore [ noi, poichic aveva

B

intuite che lo sviluppo della tpograha poteva solo denvare dal-
I'abbandonare la slampa col :1.|._|||-,, SEMpre ||_|:|-__-.. 1 ||:||:r||--||:|.

” |-.|'.-::-|l:- Pressnya |':.| AuMmeniava & .an.l-: ||- T &K I'|'|'.II-:' |_|.;| .xI.ZI||'|5'-:I.
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Mel 1879 alla Mostra -J".|::-|.-|:.:|:i|.|;;| di Brem |,--;,||-'|.~'q-|r_ui. la

:||-e'-:|.'q'.,l]|:| (]':Irgr-nlu di tondazione 5'1:-||:||.r-::-lr{|'|r:- per accurata stampa.

Mel marzo di detto anno [u assunto dalla hpogralia RHebe-
schim e C. in qualita di capo macchina & fu uno dei primi a
laverare sulle macchine Koenig ¢ Bauwer tanto in bianca che a
due colon. Nel 1880 cirea incomincio a introdursi nella tipo
grafia ['incisione [otozincografica, la quale ha ormai soppiantata la
ullewgral'm- r:-r|1|1-|'.t!u in tal mode E:ulh:-illll:l' la 1|||:;-;l:r._a;.-i-::||'|.;- del hbro
in un tempo relativamente breve, [Nel 1887 alla Mostra Tipo-
grafica nel Salone dei Giardini Pubblici il Rusconi fu magniles
della medaglia d'oro per i lavori a stampa in fotoincisione detto
allora * sistema Turati .. Nel 1889 fu ancora uno -:|-e‘:;,:|:i -.||::'r:|i
acelh per visitare |'|:'-.n|_::'|:-;'i;-:ir_:-|'|r- o l:l'-"iirii-

MNel I'-l'!r-i':.-;' |-El=‘~l.'il'::- i:: I:||>u,f.::.:-|:'i.| Fehesching ¢ divento CoIm-
F:llli'|ili'!'|-1li'!:' della I1['lllﬂf-:‘||[:‘l. I'I-'.;I‘.:|I1'|..'||:||:. ] 'I”E"” questa  gerenbe
dell' Untone Tipografica, nella quale continua tuttora.

Fu promotore e inzegnante alla prima Scuola Professionale
.]IIIJ'-'S_:I:-?IIEII'H £ copn molte canche presso diverse Associariom
operate,

La vita del Ruscont fu vita i vive lavoro, ¢ m.ai.Hr.a.l.:lu le

lotte contre lavversa fortuna seppe mantenere il suwo nome alte

[ rI:v.|:-|'II:|I|1.

GIOVANNI TENCONI

.




OV ARMMNI TEMCON] nacoue il 3 .h;:-r'.h' | 838

in Milana, e ;|~"|:-- frequentate le scuole elementan,

allets di 10 anni fu indirizzato al lavoro intraprendendo il me-
stiere o migatore PrESS0 F: |.:".II:|. Henutw, ]}-liu:- cifca Sel anm
savvide che tale mestiere non era adatto al suo temperamento
#d abbandont quella officina per entrare come apprendista nella
.:illlffi-\:l-:iil :‘1:-:||c|'||:_ || '|'.:-|-_|,:|:'|i AVEVE |.il'|-C'.|I'|||'I'||-.' irovato II |i'-'~'ll:ll
-:']'w |-::- :-'-:lr:iralw.[.l-:'-:'-..u_ Eﬂ l.;.il".l-:; |:-|-rl'in:l:- cCon |!:I3“-'\1i'::l|||:' -El-!_l ESErCh-
tarle & dopo poco tempo fu messo al torchio come hia-prove e
cie nellanne 1854. MNon sara inutile notare che a quer temp
lo stampatore litogralo doveva fabbricarsi da sé I'inchiostro e la
vernice occomenie per la slampa; funzione fueata che non &
di lieve momento come pud sembrare. Mel 1858 passo nella
litogralia Pedrinelli rimanendovi due anmi; pol nlomo presso il
sig. Saldini, che ne lo aveva richiesto, rimanendovi fino al 1563,

| lavoro aveva un po’ sciupata la salute del nostro TENCONI
e [u percio dal medico consighato di cambiare clima. Anda
difatti a MNapoli ¢ fu subite assunto dalla litograhia Steeger.
Rimase in Mapoli due anni & nel 1865 lece mtormo a Miilano
occupandost presso la litograha Alessandro Milla, ove nmase lino

al 1867.
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] Al Texcom, che contava allora 29 anni. venne la buona
1 idea di divenire l.:-r-::-'l.'it!'il!i'::- di una, sia pur piccaola, |il:-::-|3r:||'ia; e,
| aiitato  dal ?i-ij..:. Hartolomeo F:-:ll{l'in'i, |;|'|:' |'_:|| diecde un :-::-rrhi-e:-

[ - .'.i'[.l |=i-:'11|'. ::.|:-ri |'||Jf||'ir|.*1 |:ih:-gr:|“n:':| stto iIIE:Ir-::II.HiI.I TROHTEEE, “ -:,|-e'.|:|'il;r5-
| contratte verso il -Hii..'l'-lI!' Saldini fu compensalo in tanto lavamo
el |:Jr£r|1:. !E'Irl|li il TeEncom dovette dusare g::ll:r]:l {akica
per poter raccoghere lavoro e formarsi una stabile clientela. A
queste fine lavoro sempre indelessamente, non contando mai le
| ore ci lavore, sostenendo ogni sorta di sacrilizi pur di riuscire
il -
| nell intento.
| Ma ormai, iniziata la sua cariera di industriale, poté man
j Manao ||r-::-g_._'re'{|'ire' fino alla odierna condizione, ottenendo  soddi-
| slazioni morali che lo compensanc dei sacrifizi e delle lotte
| sopportate,
|
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REVES Cosmae EMILIO, H.u":]l]r' i Ireste il
;l q|i|;'|-n1|‘:|r:- |H34. Ml |-f‘§-1i"|, all'sta i 14 :'.rlui._

e correttore |'||-|||_'| ~.'I::|.|_:i.!||1'.|-r|'l-::- |i||-::-l_=|r:5.|'i-:'-.:-l.'-::IlIl-:i:l.ll' |_;_|-| [..!I'I.'.II
di Treste & vi coresse per anni tutta la famosa edizione dei
classici,. A 16 anni scrisse per il teatro un |l:i:||-::- lavoro,
Ricchezza ¢ Miserla, che Iu rappresentatlo  con  SUCCESS0; |J-::-i
i Duca o Enghien, di cw fu proibita [a recita, e fu stampato nel "33
a |neste. Andoe |l-.:-i a |:'.'||i:.:j. dove fu collaboratore del Courier
._|I-.'|'J.I'J|"I.l fafien di Gizcinte Canm e ---Triﬂ|:~1nf|r-'.|l:- del Crepuscolo;
a Fiume, dove [u direttore dell Eco di Fiume; ad Udine, l'||.-|il|=-
istitutore in una famiglia; in fne venne a Milano nel 1838;
collabord nell Usme dif Plelra e nell Nalia Musicale; l':-ll_:"':'
:_,‘-'_-i avveniment del 1859, -:_||,|;_-.|i partecipo  come soldato  nel
Caceiatori delle Alpi, collabore nella Gazzefta i Milano, dove
faceva |la razsepna |.-;|i|:':|_'.;| .|~.m|:||:i|:'.r|:. alternativamente con Felice
Cavallotti; poi, nel gennaio del 1861, pubblics il primo fascicolo
del Museo o .r".;'.'rl:l.ig.".‘.;.-_ che fu il |:|i|||'ipi-::- della sua Casa
editiice: mano mano 31|,|‘:;.h|i|:'r':- le Raccolte Biblioleca Ulile, Biblio-
leca Amena; nlevo la I,i|.-;gr:|[|:|. He-h':.' in Via Sollenno, ed esteze

la sene delle sue :-.|_|::-.}:.||.;-;|__.-|._:|-.|. fra le -:.|IJ.5.|i I'Universo JIIIIIIJJ-I'.I'-:n'I'.I.

e — T e
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nel 1867, ¢ comincio ad essere leditore den prncipali auton
italiani (Bamli, Bersezio, De Amicis, Verga, Lioy, [ Annunzio,
Martin,, Mosso, ecc.). Nel 1870 fondo e diresse per oltre quattro
anmi il Corriere di Mifano, giomale costituzionale battagliero (in
cui aveva per pnncipale collaboratore Eugenio Torelli-Viollier) che
indi =i fuse col Pungoflo, ¢ fu longine del Corriere della Sera.
Mello stesso anno 1870 si associo il fratelle Giuseppe, formando
la Dhtta Fratelli I[.I'l."-'l:'h: nel 1873, cessando 'Universe flestralo,
imzio e diresse da allora pol Sempre I' Hustrazione ffallana, che
conta opg 37 anmi di vila. Mancatoph i1l fratello ':1:':|.|:~|'|:||-:' il
4 settembre 1904, costitui in Societda Anonima la Casa Fratell
Treves, che egh presiede e dirige ancora oggl nell'eta di 76 anni
compiutL

Occups molte caniche pubbliche e lu per molti anni pre
sidente  dell'Associazione Tipografice-Libraria lialiana, portande
nelle discussiom un alte senso pratico della wvita. Di parola

facile, omata e persuasiva, egli pus dire di aver

raccolto con amore i volume
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[I:.F"F'-I:'EII -][.I'E_"-.[-l nacaque i|: ]_|;r.-+:n ;I-E'-_rlgu |-|.|.'_

I848, quando non era ancora spenta l'eco delle

fucilate e -:'Ji:-ii:ll:'r:él'.l il fumo e il fr.sg_,;rln* r‘Ir-”{* CANnonate |:|;|-||i|.-|-|||:|
I'n[:rrrl l'.'Ir':liI redenzione della nostra |::-:||r|:| [rET '|.'r||:"-:' |:||-' S101 f|:,:||

Alleta di otto anmi, dopo terminato 'erano della scucla
#1 recava alla stampena della £ R, Gazzeffe of Milane, in via
3, Pietro all'Orto, ed i disimpegnava le mansion di prendifoglio
e di mettifogho, prestando altresi aiute agh uomimi di fatica, a
bagnare la carta ¢ fondere § mlli, cogliendo talvolta 'occasione di
intingere furtivamente qualche pezze di pane nella melassa per.
assaggiare il mestiere.

Terminati i corsi elementan, frequenta la stessa olficina come
FIII:II"-'I:I l'-!'ln'|51l:l1‘~i1-=l|l:'. I.'I:E -J.”-:‘l SETA, "I'::'F'” avere allrettatamente des
nato, il nostro TURATI si recava alla Seuola tecnica, cercando
nello studio EVADD alle Hil.lrllillil.'rl.' fatiche.

Frequentd la Scuola professionale nella quale, per mancanza
di matenale & di macchinano, venivano impartite lezioni puramente

¥ y . = 1y i
l'!":?'fi-l'l'l-!'. asEsiduamentes  frequentate :I.I'IL'I'I-:.' I'.‘I-Cl. uomint  g@a  matun

d'anni, volonterosi di apprendere sempre nuove ed utli cogmizioni.
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E COsn r1-:'l|:l:"'.'-::-|1' constalare fuanto loRae '|.'i_'.||l 5" fueL temnL

il desidenio di coltivare ed estendere la coltura I,_.,-.[,.,.;,.;i.;;.,-l;_d.-.!

Dalla Gazzetta di Milano PAsSn alla t-_'|:-||;:.-|f|.:| [.1Ii:_."i di
Giacomo Pirola e due anni dopo a quella di F. Pagnoni nella quale
doveva -;eirz-unain'u-ulr jlrl::lIEIIE:"I" 250 |:'i-r5|‘||_-I .:.||,|.1:-'i 10,000 lettere, od
EEEEuire la relativa BCOMPOSIZIONE, [T il mon tante lauto .xli':u-c-lll:ii-c'l
di L. |.'..3'|.:| al glormo.

|Jr||,:-|| una breve sosta nella tipogralia f"'i-::-n..'ll;!m. slanco
dh ,ﬂll-:'-:'lrl'l'-“-!lllrln’. e bramoso di addestrarsi in alin lavamn, passG
II'-'”:'- 1ilJ"::l-l|£il Manin r-.-wl_l_uu-n;|-:_|-.|_ -:'-:|1|.|:|:-:-='i.-'i-':-|'|| dli I.-'|:!_II:'_.|I' [
_':|'.'|:|.-i -:'-::-||||:|'|-:':|'i:'.||._ M per poco |:|;-:|'|;|.:.-1 [roge |-|.g'-‘ |-5;q:l|'||:]r| BTN -
venuto un lavors cl-lzrge'l::-'eu_ dovette ritornare alla |'-:'|r|'|3'|r:-_ui_.l:ir_|j1|- a
dilungao, guadagnando L. 3,50 sulla base di centesimi 27 oI
mille lettere.

5|:-i;:.l:‘:r'r|11' di non potere  continuare in r;|,|r-:|.5| tipografia
5.:“ miziatl nuovE Benen di lavorn per | "i”“'l' sentiva prelerenza,
ne U per enlbrare |'|t'..|-:'| =.-'~|-:'||.lii.i|:'|l'||l!-::- l:-'i-.'l'-”l, ntomando E_u:-:-:':-
.'|||.=!| Paga di L. |._3|.| :I| dorno. |:'.:.:-'i-::||:-'.1. |:|'.r-:'|‘||'- | '.I'|'||::|.'||.'|.:~.~\.-e'1
Chue anni -:|-::-|:|-. avendo dato prova i saper ezepuire lavon di
impegno, chiese un aumento, e |a paga sali a L. 1,90.

MNel 1868 [u ammesso alla tpogralin Cooperativa dove gli
venne allidata la composizione della 4* pagina del giomale [ Sole,
funzFion pol da cormettore, ed in breve tfempoe  divenne proto
ed infine direttore della tpografia.

Mel 1874 fu chiamato alla tipografia. Molinan e Soci, la
quale nel 1877 s fondeva colla tipografia Sociale della Dina
E. Hrggin:li e Soci, ove il TURATI rimase per ben ventun' anni
|:|;.:-5|;||-_|_E|| |'-::-r:-|-rr|. sua attiva ed irl|l'||£|.;'|l'll|1' in |||,.|:'.|il:.:l| di condirettore,

Abbandonato lo stabilimento H-:'L_‘I-T;:un:. COn UN BOCH  MiSe

officina propng, ma sciolto il contratto di tale Societs assumeva

Ia EErenza dell'accomandita * Turat e .., lattasi rilevatania della
rinamata |i||-.’:-|_-'|r:'|.|i:'|. Hebesching e .

':Eu.:lnli. CONOSCOTG '.| .|.'..|-'.'-.II. |:-:'t-:~':~':.l||-::- :ih'l:l'la',__'i.lli"'.r:-i -:|1|:|]l::
attiva |1E:-|'r-::-si|;'| "i{h. abbaa -:'.-|:]i-:‘:.sh:— pet rfmadernare uesto ataki-
limento che vanta essere uno dei pami di Milano, sia per il
nummeEnn -:|-e-g|i. -::-||-e:|:|i N esso iII:I|I'.:I.'k':i'I.|i- gia per la |l:-::-l:|u:|'.i-::-|'|l::
accurata che ne esce.

I TuraT fu secio fondatore della nostra Unione Industnak
Arti Graliche, nella l||."'||l' ||-:|_:I_|i'||.:- BEMpNe canche di fiducia. Venne
elette Probovire nel Collegio dei Probivin per le Semonmt Arti
Grafiche ed & membro della Commissione esaminatrice alla Scuola
del Libro, nonche socio attive dei sodalizi l;'||:|'|g.*.:'|fi|'1 milanesi.

Ucmeo di carattere energico, lavoratore indelesso, d'umore

:!;.:u-.i.g.l_n,-. seppe ACCAPATIATE] 'affexione di quants la eonoscono,







GLI ESERCENTI IN MILANO L'ARTE TIPOLITOGRAFICA
RIUNITT IN BANCHETTO PER FE.STEGGIARE I LOROD
EGLLEﬁH! DA CINQUANT ANNI SULILA BRECCIA
MANGIANO -
Pastina in brode — Filetli di Sfoglic al Chabls — Lonza d&f Bue
alla Regina — A:Pm"g‘i al Parmiglane — Capponi mogelll allo apledo
— Imalala — Bamba alla Feseviana — Parlicesria — Frudta asoriiis
BEDONOQ ;
Bianco Soave — Chianti — et Chandon d. =

Era

REGIN A HOTEL - Siilane
& Maggss 1911




CARTA DELLA “SOCIETA CARTARIA ITA-
LiAMA " BETTONCELLI & C, - MILANG

ALFIER] & LACROIX - MILAND - INC. [MP.
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